
-TRX  IL:15/09/16    21:07-NOTE:

-MSGR - 06_UMBRIA - 52 - 16/09/16-N:

52

Venerdì 16Settembre2016

www.ilmessaggero.it
Terni

SANITÀ

Primari cercasi. All’ospedale di
Terni dieci sono le caselle da di-
rettore di reparto che devono
essere riempite. Se ne sono già
andati in pensione, e altri lo fa-
ranno alla fine dell’anno, nomi
conosciuti che, insieme ad altri
già fuori da qualche tempo,
hanno fatto la storia del Santa
Maria, con la struttura sanita-
ria diventata oltre che ospedale
di comunità anche di alta spe-
cializzazione. Ha fatto le valigie
l’ortopedico Paolo Di Filippo
che ha tenuto alto, in tanti anni
di attività, un reparto sempredi
eccellenza. Un altro pezzo da
novanta, l’oculista Gerardo San-
toni, ha lasciato in buone mani
il reparto più vecchio dell’ospe-
dale. Un altro grande ha lascia-
to. Si tratta di Maurizio Altissi-
mi della chirurgia della mano.
Con la sua equipe, per mezzo
della microchirurgia, è riuscito
a far funzionare dita emanima-
ciullate. Altra istituzione del
Santa Maria è stato Mario For-
naci, per decine di anni, respon-
sabile della Neonatologia e Pe-
diatria. Anche il laboratorio
analisi è senza primario. Piero
Napoleoni è in pensione da di-
versi anni, come pureMaurizio
Standoli a nefrologia e dialisi.
Un altro professionisto sta per
lasciare l’ospedale per raggiun-
ti limiti di età. Si tratta di Gior-
gioGiuliani, inventore dellama-
xillo facciale a Terni. Anche la
radiologia è senza un direttore.
Angelo Carlone ha fatto le vali-
gie, come pure Maria Rita Zuc-
cheri, responsabile della farma-
cia interna dell’ospedale. Addio
pure da parte di Giovanni Car-
reras, esperto di elettrofisiolo-
gia. Se sono tanti i primari che
se ne vanno, alcune caselle so-
nogià state riempite.Al reparto

di neurologia è stato nominato
Carlo Colosimo, esperto di fa-
ma nazionale per il morbo di
Parkinson. Per medicina nu-
cleare discorso chiuso con la
nomina di Fabio Loreti. L’Uni-
versità di Perugia potrebbe ri-
chiamare al Santa Maria della
Misericordia due “pezzi” di
spessore. Si trattadell’oncologo
di fama internazionale Fausto
Roila e l’urologo Ettore Meari-
ni, che proprio a Terni ha mes-
so a punto un nuova tecnica chi-
rurgica robotica per la cura del
tumore alla vescica e alla pro-
stata. Comunque i due profes-
sionisti, semmai, faranno la
spola con Terni. «Tra i primi
concorsi di primariato in can-

tiere- spiega il direttore genera-
leMaurizio DalMaso – c’è quel-
lo di radiologia, del laboratorio
analisi e dell’ortopedia. Poi co-
minceremo con gli altri rimasti
scoperti».
Dottor Dal Maso, perché i mi-
gliori professionisti dovrebbe-
ro scegliere proprio il nosoco-
mio di Terni? «Nel nostro ospe-
dale abbiamo apparecchiature
e strumenti di nuova generazio-
ne e anchepersonale altamente
qualificato. In secondo luogo,
l’utenza è in crescita, in quanto
il Santa Maria si raggiunge in
poco più di un ora di macchina
da città come Rieti, Viterbo ed
ancheRoma».

UmbertoGiangiuli
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Gli scavipartiti daqualche
settimanaaPiedilucoper la
ristrutturazionedella sede
del canottaggiodelClt
avrebberoportatoalla luce
dei repertiantichi. I lavoridi
ristrutturazioneprevedono
l’abbattimentodiqualche
arbustoedi cespugli euno
scavoper le fondamenta
della strutturachedovrebbe
ospitaregli atleti del
cannottaggiodelCltdiAst. Il
ritrovamentodiqualche
repertosarebbeavvenuto
propriodurantequesti
scavi. Il tamtamsièsubito
diffusoaPiediluco, anchese
sulritrovamentorestaun
alonedimistero.Dall’Ast
fannosaperedinonavere
notizieprecise: «Scavando
abbiamotrovatoqualcosa,
abbiamofermato i lavori e
chiamato la
Sovrintendenza».

Nonriuscendoacontattare i
responsabilidella
Sovrintendenza,nonresta
cheaffidarsi alpassaparola
chesi èdiffusoal lago.

Sullapotenziale scoperta si
sonogiàconcentratemolte
attenzioni.

LazonadiPiediluco, infatti,
èdamolti anni
all’attenzionedegli
archeologiper il
ritrovamentodimanufatti
bronzei, tantoche fuscritto

unsaggiocollettivodalGian
LuigiCarancini, Susanna
Massetti eFernandoPosi sul
temadegli insediamenti
perilacustri inetà
proprotostorica individuati
nell’aveodell’anticaLacus
Velinus.Tra i ritrovamento
anche i restidi antiche
palafitte.Perquesto la
notiziachesi èdiffusaha
suscitatomoltacuriosità.

Un’associazione locale sta
preparandounarichiestada
fareallaSovrintendenzaper
chiederecosasia stato
effettivamente trovatoese si
andràavanti a scavareper
sondaremeglio il terreno.
Chissàchedasotto terranon
emergaunveroeproprio
tesorodirettamente
dall’antichità.

Re.Te.
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Piediluco, scavi del centro canottaggio:
giallo sui reperti che sono emersi

IL TAM TAM
È PARTITO
E UN’ASSOCIAZIONE
SI STA MUOVENDO
PER CAPIRE IL VALORE
DEI RITROVAMENTI

ALCUNI SONO
GIÀ ANDATI
IN PENSIONE
ALTRO LO FARANNO
ENTRO LA FINE
DELL’ANNO

In alto l’inizio
degli scavi
per
la struttura
del Clt
a Piediluco
A fianco,
il lago

`Rivoluzione nell’ospedale ternano con la sostituzione
di ben dieci figure apicali. Roila e Mearini sono in bilico

Primari, il S.Maria
cambia volto
scatta il turnover

IL FESTIVAL

Una gran corsa per allestire, in
uno spazio chiuso, quello che in
un primo tempo era stato ideato
in piazza San Francesco. Terni
On-Art è stata sfrattata dal mal-
tempo,ha dovuto traslocare nel-
la chiostrina della biblioteca co-
munale, in piazza della Repub-
blica ed alcuni appuntamenti so-
no anche saltati. Sono stati an-
nullati infatti gli interventi arti-
stici di Uno ed urban art. Tutta
colpa delle condizioni metereo-
logiche non certo favorevoli. Ri-
mane in programma invece Edi-
cola 518 che sarà allestita, come
da programma, in via Primo
Maggio.

«Lamostra trasferita in bibliote-
ca, nonostante le difficoltà che
abbiamo incontrato con la spo-
stamento dell’ultimo minuto, è
comunque ben allestita. Le strut-
ture modulari si sono prestate
ad altre sistemazioni rispetto al
progetto iniziale», ha notato Ric-
cardo Belinci che ieri mattina ha
trasportato tutto l’allestimento
in biblioteca ed ha lavorato fino

all’ultimo per trasformare gli
spazi che aveva a disposizione.
Soddisfatta anche la curatrice
Chiara Ronchini. Inmostra dieci
artisti, tutti ternani, che si espri-
mono per mezzo di tecniche di-
verse dall’olio, alla fotografia, ai
box luminosi. Sono i vincitori del
bando OnArt prize big, e sono
Giuseppe Berni,Alessio Castri-
chini, Alessio Luzzi, Emanuele
Morelli,Sandro Tomassini, Gior-
dano Torregiani,Alberto Bravi-
ni,Tamara Inzaina. Il pubblico
che visiterà lamostra potrà vota-
re le varie opere sul sito di Ter-
niOn,(wwwternionfestival.it),
oppure direttamente in bibliote-
ca; al vincitore andrà un premio
in danaro dimille euro e la possi-
bilità di avere una personale cu-
ratadagli organizzatori diOnArt
edal comunedi Terni. Lamostra

si può visitare oggi dalle 8.30alle
13 e dalle 16 alle 23, domani dalle
19 alle 20.
L’edizione di quest’anno di Ter-
niOn non sarà di certo ricordata
per il favore di Giove pluvio tan-
to che organizzatori e Comune
hanno deciso di annullare il con-
certo del gruppo Sud Sound Si-
stem previsto per questa sera in
piazza Europa. L’allerta meteo
comunicata dalla Protezione Ci-
vile non ha dato scelta. Non è an-
cora stato annullato invece il
concerto dei Morcheeba in pro-
gramma per domani sera sem-
pre in piazzaEuropa.
Rimangono in programma gli
appuntamenti teatrali in piazza
Clai e quelli con la danza in largo
dei Banderari. L’istituto musica-
le Briccialdi, al centro di una ve-
ra bufera, non farà mancare la
propria partecipazione: i suoi
studenti suoneranno, oggi pome-
riggio e questa sera, sulle scale
del teatro Verdi, altro simbolo
della condizione in cui è costret-
ta a vivere la città, in piazza Coro-
na, in via del Tribunale e in piaz-
za SanLorenzo.

L.P.
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L’IDEA

E se un’idea, un suggerimento
per far decidere aTerni cosa vuo-
le essere, come vuole essere, arri-
vassedall’arte?
Dopo vent’anni di discussioni e
propositi sulla rigenerazione ur-
bana qualche scossone servireb-
be. «L’identità industriale di Ter-
ni appare in agonia da trent’an-
ni, altre città industriali in giro
per l’Europa hanno superato il
giro di boa e hanno deciso cosa
vogliono essere, Terni probabil-
mente no.Ma cosa andrebbe fat-
to?», si chiede l’assessore alla
culturadel comune.
Ecco la risposta di Leonardo De
Logu che ha ideato, nell’ambito
del Terni Festival, “Foresta”. De
Logu ha scelto di mandare in sa-
no ozio creativo un gruppo di ar-
tisti ad abitare, per quindici gior-
ni, in cinque case sugli alberi, gli
chiede di meditare per produrre
idee e suggerimenti. Dalle loro
idee scaturiranno poi progetti
che saranno presentati il prossi-
mo anno al festival della creazio-
ne contemporanea che li ospita
ora, in residenza.

Ma cos’è Foresta? Il viale di tigli
che porta agli spazi del Caos è
stato trasformato in un bosco
fantastico, con tanto di canto de-
gli uccelli rari che risuona
nell’aria. La strada lastricata è
stata rimpiccolita, ristretta per
dar spazio al verde. Su cinque al-
beri sono state costruite altret-

tante case in grado di essere vis-
sute. Li per tutta la durata del Fe-
stival vivranno i cinque artisti
che poi presenteranno i loro pro-
getti il prossimo anno. Questi
creativi vedranno la città da un
altro, alto, punto di vista, incon-
treranno la gente ternana, vi-
vranno la città in modo tale da
farsi un’idea per il loro progetto.
Di notte Foresta sarà invasa da
una nebbia artificiale che sbuffa
da tombini appositamente posi-
zionati, ci sarà poi anche una
particolare illuminazione che
concorrerà a renderemagica l’at-
mosfera. Accanto ai tigli la strut-
tura inmuratura ospiterà incon-
tri e momenti pubblici tra artisti
e spettatori del Festival. «Servirà
anche da riparo se il tempo non
permetterà agli artisti di dimora-
re sugli alberi», spiega Linda di
Pietro, direttrice artistica del Fe-
stival ternano. Foresta è finan-
ziato dalla Fondazione Carit e ha
lapartecipazioneconcreta e viva
del Comune di Terni, come ha te-
nuto a precisare il vice sindaco
FrancescaMalafoglia.

LucillaPiccioni
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ATTIGLIANO I carabinieri di Giove
hannoarrestatonottetempo in
flagranzaper furtoaggravato
un18enneromenocheaveva
pocoprimarubatounpiccolo
motocarro. Imilitari, che
stavanopattugliando l’abitato
diAttigliano, si sono insospettiti
dall’orarioedallapalese
giovaneetàdel conducentedel
motocarro.Daqui il controllo
delmezzo. Il guidatore, che
fermato ilmezzotentava
un’inutile fugaapiedi, eraun
romenoresidenteadAttigliano
cheavevacompiuto 18annida
pocopiùdi6mesi. L’equipaggio,
dopoaver immediatamente
accertatochesulveicolonon
eranopresenti le chiavidi
accensioneeche ilblocchettodi
avviamentorisultava forzatoe
conappostosul conduttore
elettricounbypassdei contatti,
accertavanoche ilmezzoera
statopocoprimarubatoper
stradaadAmelia. Imilitari
rinvenivanoesequestravano
sulveicoloanchealcuniutensili
dascassoeduna tanica
contenentedel carburante. Il
motocarrovenivaquindi
riconsegnatoalproprietario
cheancoranonsi eraaccorto
del furto.
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A 18 anni ruba motocarro
i carabinieri lo arrestano

I controlli

L’ospedale Santa Maria di Terni

Il maltempo fa traslocare TerniOn
Mostra in Bct, qualche evento salta

TAGLIATO IL CONCERTO
DEI SUD SOUND SYSTEM
MA CONFERMATI
I MORCHEEBA
E LA DANZA

Meditare sul futuro della città
oziando nelle casette sugli alberi

IL PROGETTO SI CHIAMA
“FORESTA”. GLI ARTISTI
VIVRANNO SOSPESI
MA INCONTRERANNO
ANCHE I CITTADINI


